
Io emio fratelloHerbertPagani
«Peramoredell’amore» al Parenti
Il poetaecantautoremorto troppopresto.LasorellaCaroline:«Il mio tributo a teatro,poi undocufilm»

di AndreaSpinelli

MILANO

Dedicato ad Herbert Pagani
che il mesescorsoavrebbecom-
piuto ottant’anni. Poeta,cantau-

tore, artista, speakerradiofoni-
co, HerbertAvraham HaggiagPa-

gani manca allacultura contem-
poranea dall’ 88,quandounaleu-

cemia sel’è portatovia a soli 44
anni, ma rimane il suo pensiero.
Quello su cui indaga sul palco
del Parenti dal 14 al 19 maggio
“Per amore dell’amore”, omag-

gio in bilico tra canzonee teatro
della sorella Caroline Pagani,
che proprio in occasionedel de-

butto milanese pubblica in digi-

tale unacoverdella “ Palcosceni-
co di Herbert ad assaggio

dell album- tributo in arrivo.
Caroline,comeha scelto di ri-

cordare suofratello?
«Il filo rossodello spettacoloè
quello dell’amore, declinato in
varie forme, tra amanti, amici,
genitori e figli, ma ancheper le

proprie vocazioni, per i mestieri
che si scelgono, per le città in
cui si vive, per la musica,e per
quel riciclo trasformato in opera
d’arte verso cui nutriva grande
passione».
Pureil titolo arrivada lì.
«Secondolui, questiscarti della
societàdello sprecoe dell ab-

bondanza eranocomedegliatto-

ri la cui inutilità provava il fatto
chesi potesseessereamati,sal-

vati, assolti,ebenedettisoltanto

per amore dell’amore. Certi og-
getti avevano solo il valore che
gli dava il suo amore;valore,
quindi, inestimabile».
Com’è strutturato?

«Si basasu un’alternanzadi mo-
menti narrati,interpretati, maan-

che letturedi branisull’ecologia,
sullapace,oltre all interpretazio-

ne di molte canzoni, accompa-
gnata al pianoforte daGiuseppe
Di Benedetto.La regia,invece,di
GiuseppeMarini. Ma nonmanca-

no diapositive dei disegni e dei

dipinti di mio fratello, oltre ai fil-

mati delle opere che realizzava
coi rifiuti raccolti sulle spiagge,
come plastiche, legni, metalli.
Quandoèscomparsostava pro-
prio allestendo una mostra di
operegrafiche e plastiche, suo
primo,vero, grandeamore».
Cosaavetemessonellospetta-
colo?
«Herberteranato aTripoli. Quin-
di, ovviamente,siaccennaalla Li-

bia e alla diaspora degli italiani
ebrei fuggiti dopo l’avvento di
Gheddafi.Ma il raccontospazia
in molte direzioni, toccandoil

suo impegno per una pacifica
convivenza tra israeliani epale-

stinesi, i suoiincontri, le sue col-
laborazioni. C’è perfino unabel-
lissima lettera scrittaad Ingmar

Bergman.E non mancanonota-

zioni sullasua attività di condut-

tore radiofonico a RadioMonte-
carlo eRadio105».
“Albergoa ore” c’è?
«Certo,mancanoinvecealtre co-
se della suaproduzione come i

brani scritti con Gaber o canzo-

nette come ‘Cin cin con gli oc-
chiali o ‘Ahi le Hawaii’ che Her-
bert considerava veri e propri

peccatidi gioventù fatti per ac-

contentare i discografici».

Perché è sepolto al Kyriat
Shauldi Tel Aviv?
«Innanzitutto,perchéebreo.An-

che seebreonon credente,con-
vinto che la creazionefosse la
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più naturale approssimazionea
Dio. E poi perchéin quelcimite-
ro si trova pure un suocugino
morto nellaGuerra dei sei gior-

ni».

Oltrechea teatro,comelepia-
cerebbe ricordarlo?
«Conundocufilm. In cui ricorda-

re le suetantecollaborazioni da
Edoardo Bennato a Morricone,
da JaquesBrel a Bergman,Dali-

da, FrancoiseHardy e tantialtri
ancora.Senza dimenticare Pa-

mela Villoresi accantoa cui nel
’ 75 interpretòla partedel mene-

strello nellosceneggiato‘Marco
Visconti’ di Anton Giulio Maja-

no».
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